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1 Identità Associativa 
 
1.1 Storia 
2002 
“Un altro mondo è  possibile”. Sulla base di questa affermazione, un primo nucleo di nove soci 
fondatori (provenienti da differenti  percorsi culturali e di impegno civile) si è  incontrato, non 
avendo ancora una sede, in una abitazione privata e ha  costituito  l’associazione Arci Città 
Futura. 
Questa condizione nomade ha costituito un limite ma contemporaneamente ci ha permesso di 
entrare in contatto con  le associazioni che nel corso del primo anno ci hanno ospitato  per lo 
svolgimento delle nostre prime iniziative (una decina). 
A seguito dell’attività svolta sono aumentati i soci  a circa 40  
2003 
A luglio troviamo finalmente una sede.  Questo comporta un maggiore impegno economico e si 
rende necessario trovare le fonti di finanziamento per il mantenimento della struttura.  Si 
individua nel cibo e nell’alimentazione lo strumento più conforme alla nostra cultura e ai nostri 
obiettivi.  Attraverso il volontariato dei soci iniziamo una difficile ristrutturazione dei locali da 
adibire a cucina. A ottobre  possiamo iniziare a programmare attività con più assiduità e memori 
della nostra precedente  condizione errante  ospitiamo altre associazioni che hanno bisogno di 
locali. Anche il numero di iniziative cresce sia in quantità (oltre 25) sia in qualità coinvolgendo un 
pubblico molto eterogeneo sia come estrazione sociale sia come età. . I soci diventano quasi 80 e 
gli iscritti alla nostra newsletter oltre 500. 
 
 
 

1.2 Assetto organizzativo e organi sociali 
Il modello cui si ispira  e tende la nostra associazione è quello di un’intelligenza collettiva: 
un’associazione a rete dove ciascun socio possa interagire direttamente con altri soci per la 
realizzazione di progetti comuni che perseguano le finalità dell’associazione 

 

 
 
Come deliberato dall’assemblea tutte le iniziative sono decise e organizzate nel corso degli 
incontri settimanali (di norma il lunedì o il martedì) cui tutti i soci  possono partecipare.  Chiunque 



ha una proposta, un progetto  o vuole collaborare a qualche iniziativa esistente  può farlo 
partecipando a questi incontri settimanali. 
 
I due organi statutari dell’associazione sono l’assemblea dei soci e la segreteria organizzativa. 
 

L’assemblea dei soci 
Art. 20 

L’Assemblea generale dei soci, nei termini di cui all’ultimo comma dell’art. 6. 
• approva le linee generali del programma di attività 
• approva il rendiconto annuale 
• delibera sulla previsione e programmazione economica dell’anno successivo 
• elegge il Presidente, il Segretario, il Tesoriere e altri due membri della Segreteria 

organizzativa votando a scrutinio segreto la preferenza  a nominativi scelti tra i soci 
fino ad un numero uguale a quello dei componenti di ciascun organismo. In  caso di 
parità di voti all’ultimo posto utile, sarà eletto il socio con la maggior anzianità di 
iscrizione all’associazione  

• nel caso di cui sopra, discute la relazione del Presidente uscente e l’indirizzo 
programmatico del nuovo mandato; elegge una Commissione Elettorale composta da 
almeno tre membri, che controlli lo svolgimento delle elezioni e firmi gli scrutini 

• delibera su tutte le questioni attinenti la gestione sociale. 
• organizza gruppi di lavoro permanenti o temporanei su argomenti proposti dai Soci. 
• sceglie le forme organizzative più  opportune alla realizzazione dei propri obiettivi. 
 
 
La segreteria organizzativa 
Art.  23 

I compiti della Segreteria organizzativa sono di rappresentanza esterna e di 
coordinamento dei gruppi di lavoro.  

In particolare: 
• organizzare l’esecuzione delle delibere dell’Assemblea 
• predisporre il rendiconto annuale 
• predisporre tutti gli elementi utili all’Assemblea per la previsione e programmazione 

economica dell’anno sociale 
• deliberare circa l’ammissione dei soci;  
• stipulare tutti gli atti ed i contratti inerenti le attività sociali 
• curare la gestione di tutti i beni mobili ed immobili di proprietà dell’associazione od ad 

esso affidati 
• decidere le modalità di partecipazione dell’associazione alle attività organizzate da altre 

Associazioni od Enti e viceversa, se compatibili con i principi ispiratori del presente 
Statuto 

• presentare all’Assemblea, alla scadenza del proprio mandato, una relazione complessiva 
sull’attività inerente il medesimo. 

 
 
 
 



 
1.3 Valori 

Il nostro percorso ci ha portato a riconoscerci nel “manifesto di sensibilità planetaria” di 
Veronelli quando afferma:  
“Una rivoluzione vera non fa appello al potere, si fonda al contrario sulla trasformazione della 
modalità di  esistere, degli stili di vita, delle forme dell’agire. 
Una rivoluzione vera cambia lo sguardo sul mondo, agisce sui comportamenti minuti, quotidiani, 
fonda nuove modalità di relazione tra gli uomini, le donne, e ogni forma di vita del pianeta.” 
Un nuovo sguardo verso un  mondo basato su una civiltà  della solidarietà e  non sul profitto , dove 
la vita umana non sia merce e dove un uomo non sia solo la somma di quanto potrà potenzialmente 
spendere nella propria  esistenza, dove la libertà non sia solo libertà  di arricchirsi e il coraggio 
non sia solo quello di investire in borsa. 
Un mondo basato sulla cooperazione e non sulla competizione.  
Un mondo basato sul rispetto dell’ambiente e non sul suo sfruttamento incontrollato. 
Altri mondi, mille facce di mille universi ricchi di diversità. 
Mondi dove esista ancora una cultura laica e libera; dove ogni diverso abbia uguali diritti; dove si 
abbia il tempo di fermarsi per annusare un fiore o per giocare coi propri figli. 
 
 

1.4 Missione 
Il disegno che si è andato delineando è quello di costruire un luogo dove l’idea di un mondo diverso 
non sia solo “possibile” ma diventi realtà partendo appunto da piccoli esperimenti di vita 
quotidiana.  
Uno spazio dove i nostri pensieri possano essere arricchiti da quelli degli altri, dove ricevere 
degli stimoli, dove avere gli strumenti per costruire delle idee e, non ultimo, dove stare insieme 
per il piacere di farlo. 
Ci piace il pensiero di avere un cantiere, una struttura viva, un'officina delle idee dove i progetti 
nascano e siano realizzati senza paura di contaminarsi con patrimoni di conoscenze differenti: chi 
è  nomade come il vento semina oltre i confini, semi senza padroni portati dal vento, generano 
fiori senza confini. 
È possibile uno spazio in cui conti quello che si sa, quello che si riesce a fare e i rapporti che si 
instaurano con gli altri? 
Noi pensiamo di si  
Questo nuovo spazio, lo "Spazio del sapere",  rappresenta il nuovo orizzonte della nostra civiltà 
ed è reso possibile dal nuovo modo con cui le conoscenze vengono diffuse. Grazie allo “Spazio del 
sapere” sarà possibile modificare i rapporti sociali in funzione dell'insegnamento reciproco, della 
condivisione delle conoscenze,  della sinergia delle competenze, dell'immaginazione e 
dell'intelligenza collettiva. Non importa da dove veniamo, dove abitiamo e che lavoro facciamo, 
conta ciò che sappiamo. E spesso ciò che sappiamo è molto di più di quello che è racchiuso dai 
nostri dati anagrafici o dal nostro lavoro. 
Attraverso l'interazione con le cose tutti noi sviluppiamo delle competenze. Tramite il rapporto 
con i segni e l'informazione acquisiamo conoscenze. Nel rapporto con gli altri il nostro sapere 
vive, mediante iniziazione e trasmissione. Competenza, conoscenza e sapere sono i tre modi 
complementari della transizione cognitiva verso un’intelligenza collettiva. 



Per questo l’associazione organizza incontri sui temi di attualità civile, culturale e sociale, crea 
spazi e condizioni di confronto, organizza momenti anche di tipo conviviale che favoriscano la 
conoscenza e l’avvicinamento interculturale o la diffusione di una cultura del biologico, presenta 
libri con la presenza degli autori, organizza attività che promuovano stili di vita non basati sul 
consumismo, come previsto dallo statuto: 

 
 
Art. 2 
• Contribuire allo sviluppo e diffusione dell’idea che “un altro mondo è  possibile”. Un 
mondo basato su una civiltà  della solidarietà e  non sul profitto o sulla mercificazione di ogni 
aspetto dell’esistenza.  Un mondo basato sulla cooperazione e non sulla competizione. Un 
mondo basato sul rispetto dell’ambiente e non sul suo sfruttamento incontrollato.  
• Contribuire allo sviluppo della cultura della convivenza civile, delle pari opportunità dei 
diritti, delle differenze culturali, etniche, religiose e di genere, della tutela delle minoranze 
linguistiche nonché delle libertà di orientamento sessuale e di una libera cultura 
antiproibizionista, favorendo la progettazione di percorsi individuali di crescita nel pieno 
rispetto del diritto di ogni singolo individuo alla propria autodeterminazione. 
• Contribuire allo sviluppo di forme di prevenzione e di lotta all'esclusione, al razzismo, 
alla xenofobia, all'intolleranza, al disagio, all'emarginazione, alla solitudine. 
• La promozione di una società aperta e multiculturale, che individui nell'immigrazione e 
nell'intercultura una risorsa per la comunità. 
• L'impegno per l'affermazione di una cultura nonviolenta e pacifista e della ricerca della 
soluzione non violenta dei conflitti. 
• La realizzazione di una società eco-compatibile che faccia della difesa e della 
salvaguardia dell'ambiente un architrave del proprio modello di sviluppo. 
• Promuovere socialità e partecipazione e contribuire alla crescita culturale e civile dei 
propri soci, realizzando attività ricreative, turistiche, sportive e di volontariato, nonché servizi. 
Tutti i campi in cui si manifestano esperienze culturali, ricreative e formative e tutti quelli in cui 
si può dispiegare una battaglia civile contro ogni forma di ignoranza, di intolleranza, di 
violenza, di censura, di ingiustizia, di discriminazione, di razzismo, di emarginazione, di 
solitudine forzata, sono potenziali settori di intervento dell’associazione. 

 
 

 



1.5 Obiettivi e “azionisti sociali” 
 
La nostra missione  individua naturalmente come  nostri principali “azionisti sociali” tutti coloro 
che usufruiscono o che collaborano allo “spazio sociale” che stiamo costruendo. 
Essendo conforme alla nostra natura abbiamo sempre cercato di applicare il principio della 
solidarietà  e questo ci ha permesso, nel corso dell’anno, di entrare in contatto con altre  
associazioni di volontariato con cui condividiamo numerosi obiettivi e che, non avendo una sede 
propria, abbiamo ospitato nella nostra per le loro attività  (Ingegneria Senza Frontiere, Genuense 
Linux User Group, Associazione l’Approdo, Marea). Questa collaborazione ha permesso a noi di 
avvicinarci al progetto iniziale di avere un cantiere, un’officina delle idee dove diverse realtà 
possano convivere, e alle altre associazioni di avere un luogo ospitale dove svolgere le proprie 
attività in un rapporto tra pari.  
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Azionisti Sociali Obiettivi  
Associazioni: 
Ingegneria Senza Frontiere 
 
 
Croce Bianca Genovese 
 
Giovani Esploratori CNGEI 
 
Rivista “Marea” 
 
Bottega Solidale 
 
Associazione “L’Approdo” 
 
 
Genuense Linux User Group 
 
Lega Ambiente 
 

 
Condivisione della filosofia basata sulla limitazione del consumo. 
Progetto di recupero vecchi computer (trashware). Utilizzo 
della   sede per incontri e attività 
Progetto di Laboratorio di educazione Territoriale Per 
Adolescenti “Dire, Fare, Comunicare”  
Progetto di Laboratorio di educazione Territoriale Per 
Adolescenti “Dire, Fare, Comunicare” 
Condivisione di un lavoro di analisi sulla parità dei sessi. Utilizzo 
della sede per incontri e attività 
Condivisione di una filosofia  di una società solidale. Iniziative 
utilizzando prodotti etici e solidali. 
Condivisione di attività contro ogni discriminazione basata 
sull’orientamento sessuale.  Utilizzo della   sede per incontri e 
attività 
Condivisione della  filosofia del software libero . Utilizzo della  
sede per incontri e attività 
Condivisione di una visione dell’ambiente come bene comune e 
non come risorsa da sfruttare. Iniziative comuni di sostegno al 
mercatino biologico 

Soci (124) Partecipazione a tutte le attività dell’associazione sia come 
volontari sia come fruitori 
Crescita personale attraverso il rapporto con altri soci 
Partecipare agli esperimenti di vita alternativa a quella basata 
esclusivamente sul denaro 
Apprendere dagli altri attraverso una condivisione delle 
conoscenze 
Sperimentare un nuovo rapporto con gli altri soci in 
un’associazione organizzata come “Intelligenza Collettiva” 
 

Iscritti News Letter (900) Potenziali fruitori delle attività  e potenziali nodi di un progetto 
di associazione organizzata come “Intelligenza Collettiva” 

Cittadini  Partecipazione agli eventi, possibilità di avere una sala dove 
organizzarne di propri 

Enti che hanno contribuito 
Consiglio Circoscrizione  Medio 
Levante 

Contributo per la ristrutturazione del salone  avendo fornito uno 
spazio per le attività sociali della circoscrizione 

 
 
 
 
 
 



2 Dimensione Economica 
 

2.1 Bilancio Economico 2004 
La comparazione con i bilanci precedenti non ha molto valore poiché il 2004 è  il primo anno 
intero in cui abbiamo una sede che comporta ovviamente oneri economici prima inesistenti.  
Quest’anno siamo passati dalle poche centinaia di euro dei due  bilanci  precedenti a oltre 
14.000 euro. 
 

Bilancio Città Futura 2004 
  Entrate Uscite  
Banco Posta  1.995,41   
Saldo al Dicembre 2003 1.995,41    
Incassi1  14.526,57   
Cene e corsi di cucina 12.876,57    
Vendita magliette della pace2 400,00    
Tessere 1.250,00    

Spese Gestione Cucina   -5.446,02  
Spese Alimentari 
(per l’organizzazione delle cene e 
e dei corsi) 

-4.901,57   
 
 
 

Spese Cucina (materiali di consumo
come detersivi, stoviglie di plastica, 
tovaglie carta...)  

-544,45    

Spese Ordinarie   -1.208,95  
Cancelleria -174,30    
Tessere3 -60,00    
Rimborso per albergo -35,00    
Stampa magliette della pace -939,65    
Spese Straordinarie   -3.176,42  
Attrezzature Cucina -1.388,42    
Spese per riordino del giardino -320,00    
Materiali  (Edili, Elettrico) 
per ristrutturazione salone -1.468,00    

     
Spese Gestione Struttura   -4.843,87  
Affitto4 -2.250,00    
Enel -1.185,83    
Amga -540,52    
Acqua -549,12    
Amministrazione -318,41    

Totale  16.521,98 -14.675,26 1.846,73

 
 

                                                           
1 Il contributo di  €  1.000 del Consiglio di Circoscrizione non è  inserito perché effettuato per mezzo di fornitura diretta di   
materiale 
2 Sono ancora da vendere circa 80 magliette per un importo teorico di 800 euro 
3 La quota di affiliazione  all’ARCI e il resto della quota tessere  per il 2004 sono state pagate nel 2005 
4 Mancano 3 mesi di affitto, per un totale di 750 euro  
 
 



 2.2 Valutazioni e analisi 
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Nel corso dell’anno abbiamo verificato che l’impegno maggiore , come prevedibile, è stato 
trovare i circa 500 euro mensili necessari alle spese della struttura (affitto e utenze) 
nonché i soldi necessari alle manutenzioni. Questo è  stato principalmente realizzato grazie 
ai soci che hanno sostenuto le attività di autofinanziamento legate alla cucina (corsi di 
cucina per il recupero delle ricette “in via di estinzione” , cene multietniche e a tema). 
Inoltre abbiamo dovuto far fronte anche a diverse spese straordinarie: interventi di 
ristrutturazione della veranda-salone ridotta in condizioni disastrose,  sistemazione del 
giardino, acquisto attrezzature per la cucina. Le attività di ristrutturazione  (rimozione del 
vecchio soffitto, rifacimento dell’impianto elettrico e dell’illuminazione, coibentazione e 
costruzione di un nuovo soffitto, pitturazione delle pareti) è stata realizzata interamente 
con la manodopera fornita dai volontari e parzialmente finanziata  con il contributo 
economico del Consiglio di Circoscrizione per le attività di volontariato.  
Come si può vedere il costo per la realizzazione delle nostre numerose iniziative culturali è  
molto basso e la quasi totalità delle spese è determinata dalle spese per la sede: affitto, 
utenze, materiali per ristrutturazione. 
Questa però è  una conseguenza inevitabile almeno finché non ci saremo ampliati fino ad 
avere un numero di volontari che possano aumentare il fatturato. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



3  Relazione Sociale 
3.1  Metodologia, limiti e obiettivi di miglioramento 
Il metodo di valutazione del bilancio delle attività tiene conto soprattutto di tre 

parametri: il numero di  eventi realizzati, il numero di persone che vi hanno partecipato, quanto 
gli eventi ci hanno avvicinato alla missione che ci siamo posti.   

Anche se il numero di presenze è  di per se un indice del livello di soddisfazione, sarebbe 
auspicabile per il prossimo anno, soprattutto per quanto riguarda i corsi, realizzare delle schede 
di valutazione da parte degli utenti per raccogliere la loro valutazione e i loro suggerimenti. Tale 
valutazione è  stata, in questo anno, raccolta verbalmente ma tale sistema è  poco funzionale a 
un’analisi rigorosa dei possibili miglioramenti. 

 

3.2  Attività svolte, valutazioni sulle aspettative e sui 
      risultati 
 
 

Attività Associative 

Saperi e Sapori 

Corsi 

Incontri e 
Presentazioni di Libri 

Progetti e Ricerche 

 
   
 
 

3.2.1  Saperi e Sapori 
  La scelta del cibo non è  solamente legata a esigenze di autofinanziamento  perché 
il primo atto di  una nuova “sensibilità planetaria” dovrebbe proprio essere interrogare il rapporto 
tra saperi e sapori della vita. Alla logica del consumo non importa che noi mangiamo qualche cosa 
di buono, l’importante è che incrementiamo il profitto di chi ci fa  ingurgitare insaccati dagli 
splendidi colori  o scatolette disegnate da principi della grafica.   “Sap_re”  è tutto ciò che entra 
nel nostro corpo e ci da conoscenza. La cucina è  dunque un aspetto importante di un diverso 
sguardo sul mondo. 



 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Le cene hanno avuto un ottimo risultato coinvolgendo mediamente circa 40 persone 

ad evento (praticamente il limite di capienza del salone e di una cucina non professionale) 
L’iniziativa “bevi e mangia bio-equosolidale”  aveva anche lo scopo di  “abituare” gli 

utenti ad un luogo di relax dove poter discutere in pace con persone che hanno una comune 
visione del mondo.  L’iniziativa è  durata  tutta l’estate e ha avuto una partecipazione 
media di 10-15 persone. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



3.2.2  Corsi 
   
  La scelta che sta alla base delle iniziative su Saperi e Sapori si è riflessa anche 
nell’organizzazione dei corsi per cui una parte è  stata dedicata al cibo. Purtroppo il limite dei 
corsi è dato dallo spazio ristretto della cucina che non consente di avere più di 8 partecipanti per 
ogni lezione. Le richieste ai corsi di cucina sono state superiori ai posti disponibili e  i corsi sono 
stati ripetuti l’anno successivo. 
  
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
 

RI-VESTIRSI 
Apprendiamo l’arte del riuso dei vestiti 

 
Nel nostro mondo di rincorsa ai consumi la parola “riparare” acquista un suono d’altri tempi.  Abbiamo gli 
armadi pieni di abiti che richiederebbero solo piccole manutenzioni  ma lasciamo inutilizzati  perché ci 
costa meno acquistarne di nuovi che farli riparare. 
Il circolo Città Futura organizza un corso per il “ri-uso” di vestiti non più utilizzati. 
A partire da ottobre una sarta professionista vi aiuterà ad apprendere questa difficile arte. 
Dalle riparazioni più semplici come un orlo ai pantaloni per passare poi (chi ha più esperienza) alle più 
complesse come le prime creazioni personalizzate, partendo da quel pezzetto di tessuto rimasto 
inutilizzato nel cassetto, comprato sulla bancarella del mercato che costava poco e ci piaceva tanto… 
 
Il corso inizierà ad ottobre. L’iscrizione è mensile e non è necessaria la presenza   tutti i mesi. Quindi, 
qualora non si volesse frequentare tutto l'anno scolastico, non si perde il diritto di rientrare il mese 
successivo, anzi l'alternanza dà la possibilità ad  altri in lista di attesa di saggiare le proprie capacità 
manuali!  
I partecipanti porteranno un capo d’abbigliamento che vogliono modificare e impareranno a farlo con l’aiuto 
dell’insegnate. 
 

Il corso prevede una lezione settimanale di tre ore. 
Si apriranno per il momento due classi:  il 

Lunedì pomeriggio dalle 18 alle 21 
e il 

Giovedì mattina dalle 9 alle 12 
La quota di partecipazione mensile è di € 30  

(per chi non è socio ARCI è necessaria la tessera annuale, comprensiva di assicurazione, al costo di € 10) 
I corsi si terranno nella sede dell’associazione in Corso Torino 46 

Vi aspettiamo numerose/i 
per informazioni o prenotazioni: 
 
Ornella….. 010 319089 
Marco…. 348 1559902 
Segreteria@cittafutura.org 
 
 

www.cittafutura.org 

 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Corso Data Partecipanti Ore 
Antichi piatti e 
ricette mitiche 

15 nov. – 20 dic. 20 30 

Cucina di base 12 ott. – 14 dic 8 20 
Comunicare con le 

parole 
19 mag. – 9 giu. 6 8 

Smontare e rimontare 
computer 

8 gen. – 22 gen. 8 6 

Rivestirsi gen- dic. 20 12 



3.2.3 Incontri e Presentazioni di Libri  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

   
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
         
 
 

Dal quotidiano “La Stampa” 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Aperitivo in giallo  

Venerdì 3 dicembre  
dalle ore 17,45 alle 19,30  

Corso Torino 46  
incontro con   

Annamaria Fassio  
una delle più abili scrittrici di gialli.   

Nel rinnovato salone appositamente dipinto di giallo per ospitare questo evento...  
potrete scoprire, o ritrovare, le  investigatrici genovesi Erica e Maffina  

protagoniste dei romanzi di Annamaria.  
ai partecipanti sarà   offerto un aperitivo (focaccia  e vino bianco) 

 
La valutazione degli incontri e delle presentazioni di libri è positiva in quanto ha visto 

una partecipazione elevata ad ogni evento: mai meno di 20 persone. 
Va inoltre considerato la rotazione dei partecipanti di solito diversi ad ogni iniziativa. 
Complessivamente sono state coinvolte circa 300 persone che hanno partecipato ad almeno 
un evento.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



3.2.4  Progetti e Ricerche 
 
 La nostra missione si realizza pienamente nei progetti che sono in corso o anche solo 
elaborati in attesa di volontari per la loro realizzazione. 
 L’idea di sperimentare rapporti umani non basati esclusivamente sul denaro e sul 
consumo sfrenato si è  concretizzata anzitutto nel progetto di un gruppo di baratto. 
L’iniziativa ha avuto un notevole successo sia nella partecipazione sia nella visibilità esterna 
sulla stampa cittadina.   Il progetto è  di organizzare un centro permanente dove il baratto 
sia   esteso a tutti gli oggetti e a tutte le fasce di età.  
 
 
  
 
 Giratempo 

Banca del tempo 
 

Quanti giocattoli hanno i nostri figli?  Quanti armadi occupano quelli non più utilizzati? 

 
   il primo sabato di ogni mese  

ore 15-18 
Corso Torino 46 canc 

 

Barattiamoci 
 
Lo scambio può anche essere una divertente occasione di incontro, venite a scoprire 
un luogo dove bambini e adulti potranno scambiarsi giocattoli, fumetti, audio e 
video, cd, dvd, libri... 
 

• Un giocattolo, un libro, qualsiasi oggetto  possono avere un valore affettivo, estetico, di 
utilità che va oltre quello economico assegnatogli dal mercato.  Il baratto ha quindi anche 
una funzione educativa perché induce tutti noi a riflettere sul reale valore degli oggetti. 

 
• Per costruire anche una semplice macchinina di plastica si sono utilizzati oltre 5 kg di 

materie prime e gli scarti sono finiti nell’ambiente in cui i nostri figli vivranno. 
 
• Lo scambio può avere un valore sociale di riduzione dell’eccessivo consumo  
 
• l piacere dell’incontro in cui lo scambio  può diventare per il bambino un nuovo gioco e per 

l’adulto una nuova lettura e un’occasione per chiacchierare di libri o di cd. 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Dal quotidiano Il Secolo XIX 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
dal quotidiano La Repubblica 
 
 
Nel corso dell’anno alcuni soci hanno organizzato un  gruppo di studio (finanziato dalla 
Provincia di Genova)  sulla costruzione di un villaggio eco-solidale. Il progetto è abbastanza 
articolato e prevede analisi per una gestione sostenibile del ciclo delle acque, dell’edilizia 
abitativa, dell’energia elettrica e del riscaldamento  
 
 
 
 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

L’idea di aggregare in un nucleo le singole 
abitazioni è ancestrale. 
Le motivazioni sono state probabilmente 
tante e crediamo che la principale sia stata la 
necessità di facilitare la soddisfazione dei 
bisogni umani: sicurezza,  scambio di risorse, 
relazioni sociali, condivisione delle fatiche  e 
delle spese necessarie alle opere 
infrastrutturali ed allo sviluppo delle 
possibilità di benessere. 

Questo ha permesso, nel corso dei secoli, il progressivo affrancamento dalle fatiche necessarie alla pura 
sopravvivenza  ed ha creato una enorme risorsa umana: “il tempo libero” e con esso  lo sviluppo delle arti, 
della cultura e la possibilità individuale di avere il  tempo per pensare. 
L’uomo, estremizzando questa ricerca “ideale”,  ha ormai superato un  confine: la sostenibilità del suo 
progetto di partenza. 

 
 

IL PAESE ECOSOLIDALE 
 
 

Progetto di recupero di un 
borgo rurale abbandonato  

nel rispetto dell’ecosistema 
 per lo sviluppo di una 

convivenza solidale 
 



 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

Sovraffollamento urbano, inquinamento, relazioni  prevaricanti, costo della vita, impossibilità di influire 
sulla politica di spreco  delle risorse energetiche ed in generale sulle scelte urbanistiche, sociali e 
culturali  ci impongono un modo di vivere  non salutare e non etico. 
Lo sforzo per resistere ed evitare le conseguenze negative  di questo processo, ci  fa perdere salute, 
energia ed  il nostro tempo libero. 

Per il recupero di quello che sentiamo di aver ormai  perduto e di continuare a perdere ogni giorno, 
pensiamo sia necessaria una scelta: ri-emigrare, alla ricerca di condizioni e possibilità di ri-
appropriarci dei nostri ritmi e del nostro tempo. 
Altre persone hanno abbandonato il loro paese per sfuggire alla miseria nella ricerca di opportunità di 
benessere;  noi vorremmo ripopolarlo per sfuggire alla”miseria”  della vita urbana, nella ricerca di  
altre opportunità di benessere. 
Nello schema successivo le caselle a sfondo nero rappresentano le priorità della fase iniziale, quelle a 
sfondo grigio scuro la seconda fase di insediamento, quelle a sfondo grigio chiaro le opzioni 
realizzabili al raggiungimento di un numero di unità abitative funzionale al bilancio costi-benefici. 
Nella parte centrale sono poste le attività che costituiscono il cuore sociale del paese 

Conclusioni 
 

Questo progetto, elaborato da “sognatori” e non da professionisti  ed aperto a nuovi contributi, nasce 
dall’esigenza irrinunciabile di creare il “nostro” paese, senza modelli precostituiti  con le sue 
motivazioni iniziali ben ferme, illustrate nelle prime pagine di questa presentazione. 
Per noi è importante attingere al  passato dell’uomo nelle sue esperienze positive nel superamento di 
difficoltà individualmente insostenibili. 
E’ inoltre  sensato utilizzare le nuove conoscenze tecnologiche per  consentirci uno stile di vita 
confortevole  e consapevole. 
Pensiamo che le motivazioni etiche di ciascuno dovrebbero essere il sostegno morale dei progetti e 
della vita quotidiana, ma tali dovrebbero restare, senza costituire una sovrastruttura di regole per il 
comportamento individuale e collettivo. 
Abbiamo fiducia nella capacità individuale e collettiva di superare attraverso la collaborazione 
spontanea ed un sano buonsenso le difficoltà della realizzazione di un’idea in evoluzione. 
Non vogliamo assumerci una “missione” che lasci un segno, una traccia per i posteri, ma vogliamo 
vivere la nostra vita con dignità e responsabilità verso noi stessi, verso gli altri e verso il mondo che 
ci ospita. 

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

I sogni nel cassetto: 
Sono rimasti, per il momento nel cassetto alcuni progetti discussi nel corso dell’anno e non ancora 
realizzati per diverse ragioni.   
Il primo è quello pensato in collaborazione con Ingegneria Senza Frontiere  di un centro per il 
recupero di quelle centinaia di computer considerati obsoleti dall’utitilizzo di sistemi operativi 
proprietari (come Microsoft) che richiedono sempre più risorse e riducono il tempo di vita delle 
macchine.   Il progetto, chiamato “trashware”  prevede di ripristinare queste macchine 
eventualmente prendendo pezzi da una e dall’altra, montare il  sistema operativo “open source”  
GNU/Linux e ridistribuirli a scuole e associazioni che ne fanno richiesta.   



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Il viaggio per chi non può viaggiare: 
progetto di rete Wi-Fi (wireless fidelity) nel centro storico 

 
Il Circolo ARCI  Città Futura ha presentato al Comitato Genova 2004 un progetto per realizzare, sul modello 
di Seattle, la prima rete urbana italiana basata sulla tecnologia Wi-Fi, che consente di trasmettere dati via 
etere sfruttando la banda di 2,4 GHz (la stessa usata dai telefoni cordless casalinghi) e rende disponibile una 
capacità trasmissiva di 11 Mbps. 
L'obiettivo del progetto è  installare una struttura di circa 100 comunissimi vecchi PC riciclati, con Linux, che 
permettano la diffusione del segnale su un'area di circa 1 Kmq nel centro storico genovese.  Entro tale area, 
gli utenti in possesso di PC e di apposito dispositivo con antenna potranno comunicare tra loro come collegati in 
una rete locale. 

 

Per discutere di tale progetto si terrà 
una tavola rotonda a carattere tecnico il giorno 

 
Venerdì 21 Febbraio ore 16,30 

presso la Sala Conferenze del Dipartimento di Informatica (DISI) 
Università di Genova   Via Dodecaneso, 35 

 
Interverranno 

 prof. Massimo Ancona (DISI)  
dott. Giorgio Maddalena (Datasiel) 

 
Nel corso dell'incontro saranno approfonditi i seguenti argomenti: 

 Potenzialità di una rete Wi-Fi 
 Limiti tecnologici (propagazione del segnale, throughput, scalabilità,    affidabilità) 
 Internetworking e sicurezza 
 Aspetti legali 

Le esigenze competitive e di marketing prevedono un continuo aggiornamento delle soluzioni 
tecnologiche ed un incremento delle prestazioni, a fronte di prodotti sempre più affidabili. 
Il periodo di funzionamento di un PC è di circa 100.000 cicli di accensione e spegnimento. 
Vengono utilizzati però, come strumento di produzione per il 15-20% della loro vita utile. 
Il progetto si richiama all’appello dell’ONU per limitare l’imopatto ambientale dovuto ad un 
eccessivo ricambio dei computer  considerato che l'equipaggiamento del computer è un complicato 
assemblaggio di più di 1.000 materiali, alcuni dei quali potenzialmente tossici sia in fase di 
produzione che di smaltimento, come clorati e brominati, gas e metalli, materiali biologicamente 
attivi, acidi, materiale plastico e additivi.  
Il progetto si è però arenato di fronte alle difficoltà a trovare una sede dove poter tenere i 
computer per riassemblarli. La speranza è  che possa essere ripreso nel prossimo anno. 
Un altro progetto non realizzato è  la costituzione di un gruppo di acquisto di prodotti biologici 
che permetta ai partecipanti sia di ottenere condizioni di acquisto favorevoli sia di avere accesso 
a quei prodotti che, venduti in grandi quantità o provenienti da zone distanti, sono difficilmente 
reperibili dai singoli.  In questo caso la difficoltà è stata di trovare alcune persone che si 
facessero carico degli aspetti organizzativi e di contabilità.  
Il terzo progetto ancora da avviare è quello chiamato “Il viaggio per chi non può viaggiare” e 
direttamente legato a quello del trashware per la possibilità di utilizzo dei vecchi computer. 
Il progetto è  stato presentato al comitato “Genova 2004” ma non ha ottenuto finanziamenti. 



3.3  Valutazioni finali  
 
Considerando che il 2004 rappresenta il terzo anno di vita dell’associazione e il primo da quando 
si è riusciti ad avere una sede, sia il numero che la qualità delle iniziative svolte è estremamente 
positivo.   
Tutte le attività hanno cercato di seguire il filo conduttore della missione  dell’associazione e 
crediamo di esserci riusciti.  
Siamo consapevoli che il percorso per arrivare a costruire un’associazione che sia pienamente 
un’intelligenza collettiva è  ancora lungo e si scontra spesso con i problemi di tempo che hanno i 
soci.  
La riflessione che dovremo fare il prossimo anno sarà sulla comunicazione all’interno 
dell’associazione che è un presupposto fondamentale di un’associazione organizzata a rete.   
Nella comunicazione interna di un’associazione tradizionale (sul modello della  stampa, della radio, 
della televisione)  c'è un centro di emissione e un gran numero di ricettori che sono insieme 
passivi, perché non c'è reciprocità nella comunicazione.  Quello che vogliamo superare è un 
modello in cui uno comunica con tutti per arrivare a una situazione in cui tutti possano comunicare 
con tutti. Si creerebbe così  un contesto comune, ma questo contesto comune non risulterebbe  
più dall'emissione di un centro, risulterebbe invece dall'apporto di ciascuno alla discussione 
collettiva. Il vero, autentico atto di comunicazione è quello che consiste nel costruire in 
cooperazione un universo di significati comune, nel quale ognuno si può situare. Nessuno è 
obbligato a condividere le idee degli altri: semplicemente si partecipa allo stesso universo di 
significati, allo stesso contesto. 
Una valutazione positiva riguarda anche il rapporto con altre associazioni con cui abbiamo 
condiviso alcuni progetti che si inseriscono perfettamente nella nostra missione. Da questa 
sinergia  auspichiamo possano in futuro realizzarsi anche quelle idee rimaste per il momento nel 
cassetto. 
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